
 

 

 

 
AVVISO PUBBLICO  

 

PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE PER LA NOMINA DEL GARANTE DEI 

DIRITTI DELLE PERSONE SOTTOPOSTE A MISURE RESTRITTIVE DELLA 

LIBERTA’ PERSONALE DEL COMUNE DI BARI PER IL QUINQUENNIO 2025-2030 

 

Premesso che, 

 l’art. 27 comma III della Costituzione recita “Le pene non possono consistere in 

trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del 

condannato”; 

 l'art. 1 della Legge 26 luglio 1975, n. 354, recante norme sull'ordinamento 

penitenziario sull'esecuzione delle misure privative della libertà, stabilisce che "il 

trattamento penitenziario deve essere conforme ad umanità e deve assicurare il 

rispetto della dignità della persona"; 

  l’art. 7 del D.L. 23 dicembre 2013, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 21 

febbraio 2014, n. 10, e ulteriormente modificato da successivi atti legislativi, ha 

istituito il Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale; 

  l’art. 31 della Legge regionale della Puglia n. 19 del 10/07/2006 ha istituito presso il 

Consiglio regionale, l'Ufficio del Garante regionale delle persone sottoposte a misure 

restrittive della libertà personale; 

 

Dato atto che, 

 Il Consiglio Comunale nella seduta del 27 dicembre 2024 ha approvato la Mozione n. 

2024/00125 per l’istituzione del "Garante dei diritti delle persone private della libertà 

personale - Comune di Bari" di cui all’art. 44 bis dello Statuto; 

 con Deliberazione n. 31 del 16/04/2025, il Consiglio Comunale ha approvato il 

Regolamento per la disciplina del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive 

della libertà personale; 

 

Considerata: 

 l'elevata presenza, negli istituti di pena che insistono nel territorio comunale, di 

detenuti in custodia cautelare, in condizioni non dissimili, se non addirittura 

peggiorative, dei detenuti in espiazione di pena, ancorché si tratti di persone non 

condannate in via definitiva e, pertanto, presunte innocenti secondo la Costituzione 

e la Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo; 
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 la necessità di istituire una figura di garanzia che si attivi nelle situazioni che 

possono comportare, nell'ambito degli istituti di pena compresi nel territorio 

comunale, la compressione o il mancato esercizio di un diritto per le persone private 

della libertà personale (con particolare riferimento ai diritti fondamentali, al lavoro, 

alla formazione, alla cultura, all'assistenza, alla tutela della salute, al reinserimento 

sociale), intervenendo presso tutte le istituzioni competenti al fine di sollecitare i 

necessari interventi; 

 la necessità di istituire un organo esterno e indipendente dall'apparato carcerario e 

dal sistema giudiziario, incaricato di vigilare affinché l'esecuzione della pena 

detentiva sia effettivamente conforme al dettato costituzionale e risulti quindi 

depurata di ogni afflittività lesiva della dignità delle persone private della libertà e 

contraria alla finalità rieducativa imposta dalla Carta Costituzionale; 

 la sussistenza di un elevato disagio che caratterizza la popolazione carceraria nel 

territorio comunale per effetto del sovraffollamento, della carenza delle strutture e 

della insufficienza dei servizi che afferiscono agli istituti di pena barese; 

 la stretta correlazione che sussiste tra condizioni di detenzione e tassi di recidiva, sì 

che l'intervento previsto risulta finalizzato anche a tutelare la sicurezza urbana e il 

contrasto ai fenomeni di criminalità comune e organizzata che affliggono il territorio 

cittadino. 

 

 

In attuazione di quanto prestabilito dall’art. 5 comma 2 del Regolamento per la disciplina 

del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale, approvato 

con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 16/04/2025, il Sindaco  

 

RENDE NOTO 

 

che è indetto l’avviso pubblico per la presentazione delle candidature per la nomina del 

Garante dei diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale del 

Comune di Bari per il quinquennio 2025-2030. 

 

Finalità dell’avviso/Funzioni 

Ai sensi dell’art. 44 bis dello Statuto, è stato istituito l’Ufficio del Garante delle persone 

sottoposte a misure restrittive della libertà personale (di seguito “Garante”). 

Il Garante è una autorità istituzionale di tipo monocratico, esterna e indipendente 

dall’amministrazione penitenziaria e dal sistema giudiziario.  

Il Garante è una figura di garanzia a tutela dei diritti di tutte le persone sottoposte a 

misure restrittive della libertà personale comprese nel territorio comunale e interviene 

presso tutte le istituzioni competenti al fine di sollecitare i necessari interventi di tutela. 

Allo stesso è riconosciuta piena autonomia rispetto agli Organi politici ed alle strutture 
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amministrative dell’Ente e nell’esercizio delle sue attività istituzionali non è sottoposto ad 

alcuna forma di controllo gerarchico e funzionale. 

Per quanto attiene alle specifiche funzioni di tale incarico, si rinvia all’art. 2 del 

Regolamento per la disciplina del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive 

della libertà personale, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 

16/04/2025.  

 

Durata incarico. Decadenza e revoca 

Il Garante dura in carica per 5 anni dalla sua elezione e può essere rieletto solo per una 

seconda volta. 

In caso di vacanza dell’Ufficio per morte, dimissioni, decadenza o revoca, il Sindaco 

provvede, nei 30 giorni successivi, al bando per la designazione delle candidature e nei 60 

giorni successivi il Presidente del Consiglio procede alla convocazione del Consiglio 

comunale. 

Il Garante decade dall’incarico in caso di perdita dei requisiti prescritti dalle vigenti 

disposizioni di legge, dallo Statuto della Città di Bari e dal presente regolamento. 

La decadenza è dichiarata dal Consiglio comunale d’ufficio o su istanza di qualunque 

elettore del Comune, con la medesima maggioranza con cui è stato eletto il Garante con 

votazione a scrutinio palese.  

Il Garante può essere revocato per gravi violazioni di legge, dello Statuto della Città di Bari 

e dei Regolamenti Comunali e, in generale, per gravi motivi connessi all’esercizio delle sue 

funzioni, con voto del Consiglio comunale adottato con la maggioranza assoluta dei 

Consiglieri assegnati, con votazione a scrutinio palese. 

 

Gratuità dell’incarico 

L'incarico del Garante è gratuito e non dà diritto ad alcun compenso, fatto salvo il 

rimborso per le spese sostenute e documentate per l'espletamento delle proprie funzioni, 

in analogia con la disciplina prevista per il rimborso delle spese di viaggio degli 

amministratori e nei limiti degli stanziamenti di bilancio. 

Il rimborso di tali spese sarà a carico della Ripartizione che avrà autorizzato, 

preventivamente e con atto scritto, la missione del Garante.  

Per quanto non previsto e disposto dall’art. 6 comma 2 del Regolamento approvato con 

Deliberazione del Consiglio comunale n.  31 del 16/04/2025, si applicano le disposizioni del 

Regolamento per il rimborso delle spese di viaggio sostenute dagli Amministratori  
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Requisiti 

Possono presentare la propria candidatura coloro che, alla scadenza del presente avviso, 

siano in possesso dì: 

1) cittadinanza italiana  

2) comprovata competenza ed esperienza nel campo delle scienze giuridiche, dei diritti 

umani e della tutela delle persone sottoposte a privazione o limitazione della libertà 

personale. 

 

Ipotesi di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità 

Non può presentare la domanda di candidatura alla carica di Garante chi versa in una delle 

situazioni di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità previste per la carica di 

Consigliere comunale, ai sensi della normativa vigente in materia. 

Non sono eleggibili a Garante i membri del Governo o del Parlamento nazionale ed 

europeo, i Presidenti di regioni o province, i Sindaci, Consiglieri e Assessori regionali, 

provinciali, comunali e municipali, di Città metropolitane, di Comunità montane e Unioni di 

Comuni, i direttori di vertice delle aziende sanitarie locali ed ospedaliere, i dirigenti di 

vertice regionali, di aziende regionali e locali e di aziende partecipate del Comune. 

Non sono inoltre eleggibili coloro che ricoprono o hanno ricoperto incarichi di vertice nelle 

amministrazioni soggette alla vigilanza del Garante del territorio del Comune di Bari, anche 

se in quiescenza. 

Sono incompatibili con la carica di Garante i membri di organismi dirigenti nazionali, 

regionali e locali di partiti e movimenti politici e delle associazioni sindacali e di categoria.  

L'attività di Garante è incompatibile con l'esercizio di qualsiasi attività lavorativa, 

subordinata o autonoma, professione o ufficio pubblico da cui derivi un conflitto di 

interessi attuale e concreto con la funzione assunta. In particolare, l'attività di Garante è 

incompatibile con un rapporto di lavoro subordinato con una qualsiasi delle 

amministrazioni soggette a controllo o vigilanza nell'esercizio del mandato. 

L’incarico è incompatibile con l’esercizio contestuale di funzioni nell’amministrazione 

pubblica nel settore della giustizia. 

È esclusa la nomina nei confronti del coniuge, ascendenti, discendenti, parenti e affini fino 

al terzo grado di amministratori comunali. 

 

Domanda di partecipazione  

Possono presentare la propria candidatura tutti cittadini italiani in possesso, al termine di 

scadenza del presente avviso, dei requisiti prescritti. 
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Le candidature possono essere presentate altresì dalle associazioni e dalle consulte 

comunali di cui agli artt. 36 e 40 dello Statuto della Città di Bari, nonché dai Consiglieri 

comunali assegnati, i quali indicheranno il nominativo del candidato designato, compilando 

il modello allegato al presente bando (All.2). 

 

Nella domanda di candidatura, da redigere secondo lo schema allegato al presente bando 

(All. 1), sottoscritta dal candidato con firma autografa nella forma prevista dal D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche, gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la 

propria personale responsabilità:  

a) i propri dati anagrafici e di reperibilità completi; 

b) di essere cittadino italiano; 

c) di godere dei diritti civili e politici; 

d) di non essere in una delle condizioni di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità di 

cui al Regolamento.  

Laddove la candidatura sia presentata dalle associazioni e dalle consulte comunali di cui 

agli artt. 36 e 40 dello Statuto della Città di Bari, nonchè dai Consiglieri comunali 

assegnati, la stessa dovrà essere corredata anche del modello All. 2.  

 

Le candidate o i candidati al ruolo di Garante dovranno dichiarare, sotto la propria 

responsabilità, oltre alle eventuali condanne penali riportate a proprio carico, l’eventuale 

pendenza di procedimenti penali e di procedimenti per l’applicazione di misure di 

prevenzione personali e/o patrimoniali. 

 

Alla domanda dovrà essere allegata la copia di un documento di identità in corso di 

validità, debitamente sottoscritta. 

Alla stessa dovrà altresì essere allegata il curriculum vitae del candidato, redatto secondo il 

modello All. 3), recante i titoli di studio e le (eventuali) esperienze lavorative nel campo 

delle scienze giuridiche, dei diritti umani e della tutela delle persone sottoposte a 

privazione o limitazione della libertà personale, nonché qualsiasi altro dato utile a 

documentare la sussistenza dei requisiti prescritti dal presente avviso. 

 

Modalità e termini per la presentazione della candidatura 

 

La domanda di candidatura, redatta in carta libera utilizzando esclusivamente lo 

schema in allegato (All. 1 - All. 2), sottoscritta dal candidato, dovrà essere indirizzata 
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al Sindaco del Comune di Bari – Ripartizione Controlli, Legalità, Trasparenza, e Antimafia 

Sociale - C.so Vittorio Emanuele n. 113 - 70100 Bari, e fatta pervenire a mezzo PEC al 

seguente indirizzo: rip.controlli.comunebari@pec.rupar.puglia.it  

entro  trenta (30) giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

 

A pena di esclusione, la domanda deve essere corredata da:  

- copia di un documento di identità in corso di validità;  

- curriculum debitamente sottoscritto redatto in formato europeo. 

Altresì, a pena di esclusione, la domanda di partecipazione e il curriculum devono essere 

sottoscritti. 

Le domande pervenute oltre il suddetto termine o con modalità diverse da quella sopra 

indicata non saranno ritenute ammissibili. 

Non sono ammesse successive integrazioni alla documentazione presentata, se non 

esplicitamente richieste dall’Ufficio preposto del Comune.  

Alla scadenza del termine previsto tutte le candidature saranno immediatamente 

trasmesse all’Ufficio di Presidenza del Consiglio Comunale. 

 

Valutazione delle candidature ed elezione 

La verifica della documentazione comprovante la sussistenza dei requisiti e l’inesistenza di 

cause di ineleggibilità sarà effettuata dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio Comunale 

prima che si proceda alla votazione dei candidati. Verificati i requisiti richiesti per 

l’elezione, il Presidente presenta le candidature nel Consiglio Comunale.  

Il Consiglio comunale provvede con scrutinio segreto alla elezione del Garante dei diritti 

delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale con la maggioranza dei 

due terzi dei Consiglieri comunali ed è scelto nell’ambito di una rosa di candidature 

avanzate dalle associazioni, dalle consulte comunali di cui agli artt. 36 e 40 dello Statuto 

della Città di Bari, dai Consiglieri comunali assegnati e dai singoli cittadini in possesso dei 

requisiti previsti dal presente Regolamento. Nel caso in cui tale maggioranza qualificata 

non dovesse essere raggiunta nel corso delle prime due votazioni, per le successive sarà 

sufficiente, ai fini della elezione, la maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al 

Consiglio. 

Esito del procedimento 
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L’esito del procedimento sarà reso noto mediante pubblicazione all’Albo Pretorio online del 

Comune di Bari, nonché sul sito internet del Comune di Bari.   

 

Trattamento dei dati personali 

I dati personali forniti dai candidati saranno trattati esclusivamente per lo svolgimento 

dell'attività preparatoria ed istruttoria finalizzata all'individuazione del candidato che verrà 

eletto quale Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale, 

nel rispetto delle disposizioni Regolamento (UE) n. 2016/679, secondo l’informativa 

contenuta nell’All. 4. 

 

Pubblicità 

 

Il testo dell’avviso è pubblicato:  

- All’Albo Pretorio online del Comune di Bari;  

Sul sito internet del Comune di Bari www.comune.bari.it (sezione Bandi e Concorsi/Altri 

avvisi). 

Dell’avviso si darà altresì diffusione tramite il servizio comunale competente per i rapporti 

e le attività degli enti del Terzo Settore. 

 

       IL SINDACO  

 Vito Leccese 
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